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Storia • Classe terza

Nome ________________________________________
Cognome _____________________________________
Classe _______________________________________

Collocare i fenomeni nel tempo e nello spazio

[bookmark: _GoBack]1. Collega i periodi storici ai fatti.

	Medioevo 
	1. Grande Guerra

	Età moderna 
	2. Caduta dell’Impero Romano d’Occidente

	Età contemporanea
	3. Scoperta del continente americano



2. Collega la data all’avvenimento storico.

	Carlo Magno imperatore
	1. 27 a.C.

	Caduta dell’Impero Romano d’Occidente
	2. 800 d.C.

	Ottaviano imperatore
	3. 476 d.C.



3. Colora sulla carta le aree dell’Impero Romano nella sua fase di massima espansione.
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Stabilire nessi

4. Collega le cause e gli effetti.

	Crisi demografica 
	1. Il Principato diventa Impero dinastico

	A Ottaviano succede il figliastro Tiberio
	2. Il successore è scelto tra i migliori

	Il Principato per adozione
	3. Politica a favore delle nascite

	Svalutazione monetaria
	4. Crescita dei prezzi degli alimenti




5. Collega le cause e gli effetti.

	Pestilenze e spopolamento delle campagne
	1. Istituzione dell’annona militare

	Aumento del numero dei legionari
	2. I mercati cittadini chiudono

	I campi forniscono solo sostentamento ai contadini
	3. Si sviluppa l’economia chiusa

	Le città sono abbandonate
	4. Diminuzione della produzione agricola




6. Collega le cause e gli effetti.

	Islam religione monoteista
	1. La dinastia dei pipinidi è legittimamente a capo dei Franchi

	Il papa incorona re Pipino il “Breve”
	2. I Longobardi invadono l’Italia

	Nasce la Longobardia
	3. Suscita l’ostilità dei sacerdoti pagani

	Bizantini impegnati in guerra contro i Persiani
	4. L’Italia perde l’unità politica




7. Completa inserendo i concetti correttamente.
I primi sintomi della crisi del III secolo sono dati dalla pressione crescente delle ……………………………………………… ai confini dell’Impero, da una forte ………………………………………………, dalla diffusione, inoltre, delle ………………………………………………, dall’aumento delle spese per mantenere lo Stato e la ……………………………………………… delle entrate nelle cassa dello Stato.
(popolazioni barbariche, diminuzione, svalutazione monetaria, pestilenze)

8. Completa inserendo i concetti correttamente.
La caduta dell’Impero Romano d’Occidente si determina la ……………………………………………… di centralità politica e un ulteriore ……………………………………………… dell’Italia. Carestie, razzie, guerre e pestilenze ……………………………………………… le città, devastano i campi e causano una ……………………………………………… che riduce la produzione alla sola sussistenza.
(impoverimento, perdita, spopolamento, crisi economica)


Utilizzare il lessico

9. Collega il termine alla definizione corretta.

	Latifondo
	a. Potere di pochi

	Oligarchia
	b. Potere del popolo

	Democrazia
	c. Proprietà fondiaria molto ampia e coltivata estensivamente



10. Qual è la differenza tra classe sociale e ordine sociale?
a. ……… Classe sociale è un termine moderno, ordine sociale un termine medievale.
b. ……… La classe sociale comporta privilegi sociali.
c. ……… La classe sociale e l’ordine sociale comportano una distinzione della società in base al reddito 
d. ……… Un ordine sociale comporta privilegi politici.

Riflettere e analizzare

Indica se le affermazioni sono Vere o False.
11. Ottaviano aumenta il numero dei Senatori. V F
12. Con Nerone termina la dinastia Giulio-Claudia. V F
13. Diocleziano perseguita i cristiani. V F
14. L’Editto di Milano non garantisce la libertà di culto ai cristiani. V F
15. Giustiniano promuove il Corpus iuris civilis. V F
16. Il papa in occidente acquisisce sempre più potere grazie alle relazioni con i Bizantini. V F
17. La religione musulmana si fonda sui cinque pilastri dell’Islam. V F
18. Nell’800 Carlo Magno è incoronato imperatore dal papa. V F
19. Il Califfato di Cordova fu famoso per le persecuzioni nei confronti dei cristiani. V F

20. Il brano che segue è dello storico romano Tacito. Qui lo storico descrive gli usi e i costumi dei popoli germanici. 

Quando non fanno guerra, trascorrono molto tempo a cacciare e ancora di più ad oziare, dediti al sonno e al cibo; i più forti e bellicosi non fanno nulla, ché la cura della casa, dei penati e dei campi è lasciata alle donne e ai vecchi e ai meno validi della famiglia. Essi intanto poltriscono: strana contraddizione della natura, che i medesimi uomini abbiano caro l’ozio e detestino la pace. (…) È noto che i popoli germanici non abitano alcuna città e non sopportano nemmeno case riunite fra loro. Vivono in dimore isolate e sparse qua e là, a seconda che una fonte o una pianura o un bosco li ha attirati. Fondano villaggi non di edifici insieme connessi, all’uso nostro: ciascuno lascia uno spazio libero intorno alla propria casa, o contro il pericolo d’incendio o per imperizia del costruire. 

1. I popoli germanici, quando non fanno la guerra in quali attività sono impegnati?
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………

2. Quale contraddizione, nota Tacito, nel modo di essere dei popoli Germanici?
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………

3. I popoli germanici sanno costruire città?
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
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